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INDICAZIONI  

per le Esequie e il Battesimo inserito del Rito del Matrimonio 
 

 
 
 Nell’ultima Riunione plenaria del Clero ci siamo confrontati su alcuni problemi 
liturgico-pastorali e siamo giunti ad alcune conclusioni che propongo alla Diocesi come 
Norme da seguire da tutti i Sacerdoti, Diaconi e Religiosi impegnati nella cura delle 
anime.  
 

1. Nella Celebrazione delle Esequie si eviti ogni intervento esterno. 
È possibile far leggere ai familiari, agli amici o colleghi del defunto, una o più 
intenzioni nella Preghiera dei fedeli: intenzioni scritte, brevi e visionate prima 
dal Celebrante. 
Si eviti ogni commemorazione del defunto da parte di colleghi o Istituzioni. Nei 
casi in cui non è possibile evitarle (militari o persone che abbiano svolto ruoli 
istituzionali) si permettano solo dopo la conclusione delle Esequie e dopo che il 
Celebrante e i Ministri sono ritornati in Sacrestia.  
 

2. Si eviti che nella Celebrazione del Matrimonio si celebri anche il Battesimo dei 
figli degli sposi. 
Battesimo e Matrimonio sono due sacramenti con un loro percorso celebrativo 
che rischia di essere banalizzato se amministrati in un’unica celebrazione.  

 
Mi affido al senso di responsabilità dei Parroci e dei Rettori di chiese e chiedo a 

tutti l’osservanza di quanto stabilito, evitando di ricorrere all’Ordinario Diocesano per 
eventuali dispense che non verranno concesse.  
 
Viterbo, 20 marzo 2013  
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    Vescovo di Viterbo 


